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Mentre il Mantova prosegue la sua marcia verso la promozione senza perdere colpi 

B: ruzzolone dell Atalan.o ne approfitta 81 Bari 
Esaltante prestazione del Pisa (4-0) 

Tripletta di Joan 
bergamaschi k o 

Liquidato facilmente il Livorno (3-1) 

Mantova in orbita 
Giagnoni esulta 

MARCATORI: Joan (P) al 33' 
del primo tempo; Joan (P) 
all'I 1' e al 30'; Barontini (P) 
al 42' della ripresa. 

PISA: Cacciatori 6+ (Loren-
zetti dall'83'); Gasparroni 6, 
Luperini 6; Coramini 7, Te-
neggi 6, Gonflantini 6; San
se verino 6+ (Pazzaglia dal 
75'), Barontini 8, Piaceri 6+, 
Parola 8, Joan 9. 

ATALANTA: Anzolin 5—, 
Maianti 5 (Cozzani dal 75'), 
Divina 5; Savoia 6+, Va-
vassori 5, Leoncini 6—; Sac
co 6—, Pirola 6, Vallongo 
6—, Moro 6, Leonardi 5; 
12=: Rigamonti. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma 
5. 

SERVIZIO 
PISA, 2 maggio 

Clamorosissimo? Certo, per
chè non è di tutti i giorni 
una Atalanta battuta come 
un tappeto, travolta, letteral
mente cancellata. Clamorosis
simo, quindi ma onore al 
merito del Pisa 

L'Atalanta s'era avviata cer
cando deliberatamente il pa
reggio ed al riposo era già 
sulle ginocchia, strapazzata e 
mortificata. Il peggio del suo 
disastroso pomeriggio però 
doveva ancora arrivare. Ave
va ripresentato Moro in ca
bina di regia, ma l'apporto 
del golden-boy non era riu
scito determinante: qualche 
sprazzo per confermare che 
la classe esiste, ma niente più, 
soprattutto perchè l'incessan
te, vigoroso assalto pisano du
rato mezz'ora abbondante, 
non aveva lasciato tempo ai 
consueti portaborracce di ser
vire adeguatamente il pupillo 
di mister Corsini. 

In tutto, la porta vigilata 
da Cacciatori aveva corso un 
paio di pericoli, più o meno 
blandi, l'uno prima e l'altro 
dopo la prodezza con la qua
le Sandro Joan aveva sbloc
cato il risultato mettendo un 
punto fermo alla propria e-
saltante giornata ed a quella 
incredibilmente prolifera del
la formazione toscana. Anzo
lin aveva invece incomincia
to ringraziando Savoia, che 
all'8' respingeva dalla linea di 
porta un pallone spedito a 
bersaglio da Barontini con 
una rabbiosa incornata. Poi, 
per confermare un rendimen
to fatto di sconcertanti chia
roscuri, il portiere bergama
sco neutralizzava tiri molto in
sidiosi di Joan e Parola e... 
mandava un sospiro di sollie
vo quando, al 16', Piaceri giun
geva con un passo di ritar
do su una palla d'oro ser
vitagli dallo scalpitante San-
severino. 

L'Atalanta, insomma, era co
stretta nella sua area e man
tenuta sui carboni accesi da 
un Pisa rapido e concreto, ca
parbio nel governare la situa
zione e sollecito nelle conclu
sioni. Non trovavano, i ber
gamaschi, il filo per annoda
re manovre convincenti con 
le quali replicare ai rivali 
per tentare di smorzarne lo 
ardore offensivo, cosicché il 
primo pallone cacciato nel 
sacco da Joan appariva qua
dro esatto per una cornice 
già largamente e dignitosa
mente costruita da tutti i ne
razzurri di casa. 

Pisa in vantaggio, dunque: 
palla da Coramini a Paro
la (33') e da questi — con 
Savoia a farglisi incontro — 
m direzione di Joan: passag
gio calibrato, smarcante, con 
la difesa atalantina tagliata 
come il burro, con Joan a 
stoppare di petto per con
trollare freddamente, spiazza
re il frastornato Maianti e 
spedire in fondo alla rete. 

Bravissimi Parola e Joan, 
polli i bergamaschi, la cui 
reazione, fino al riposo e pri
ma del secondo proiettile 
mandato a segno ancora da 
Joan, si riduceva ad una de
viazione di testa di Vallongo 
su cross di Sacco e ad una 
anemica manciata di calci 
d'angolo. La sensazione che la 
Atalanta riuscisse a cambiare 
registro ed a mutar rotta, 
aveva — in altre parole — 
breve durata ed erano Cora-
mini, Piaceri e Joan ad in
caricarsi di porvi fine: Co-
ramini (11* della ripresa) 
battendo un pallone che entra
va in area da destra a sini
stra, Piaceri fintando l'inter
vento e sbilanciando il povero 
Maianti, fragile baluardo co
me troppi suoi compagni di 
reparto, infine Joan puntua
lissimo all'appuntamento ed 
al tiro imparabile per An
zolin. 

L'Atalanta stava ormai fra
nando. Anzolin la salvava una 
volta tuffandosi al 19' fra i 
piedi di Sanseverino, l'arbitro 
Lattanzi le dava una mano 
al 23', macchiando una dire
zione per il resto ineccepibile 
(espelleva, cioè. Parola, che 
era finito a terra in un con
trasto con Pirola e che pro
testava dopo essere stato pu
nito per una discutibilissima 
simulazione di fallo), ma il 
solito Joan era pronto a far 
giustizia sommaria di tutte le 
discussioni riducendo l'Ata-
lanta a pezzi. 

Alla mezz'ora infatti San
severino veniva atterrato a 
metà campo: Piaceri batteva 
la punizione allungando svel
tamente verso Joan, liberissi
mo di portarsi in posizione di 
tiro e di saettare da fuori 
area: il pallone batteva sul
l'interno del palo e bruciava 
Anzolin. 

Quarto goal al 42': fuga di 
Barontini per una trentina di 
metri. Legnata: 4-0. Incredi
bile ma vero. 

Giordano Marioli 

Vittoriose a fatica le {{rondinelle» al Mompiano (3-1) 

La Casertana è poca cosa 
eppure il Brescia soffre 

L'arbitro inventa un rigore a favore dei padroni di casa - Espulso Matteucci 
MARCATORI: nel primo tem

po al 30' De Paoli (B) su 
rigore; nella ripresa al 13' 
Migliorali (C), al 29' Nar-
doni (B) e al 45' Salvi (B). 

BRESCIA: Galli 6,5; Fanti 5, 
Rogora 6; Turra 6,5, Busi 6, 
Gasparìni 5; Salvi 6,5, Voi-
pi 6, De Paoli 5,5, Simoni 
6, Draglia 6 (Nardoni entra
to al 17' della ripresa 6); 
12°: Cipollini. 

CASERTANA: Porrino 7; Bal
lotta 6, Giacomin 6,5: Gatti 
6, Matteucci 5, Tanello 5; 
Migliorati 6,5, Casisa 7, O-
livieri 5 (Corbellini al 1' 
della ripresa 5), Di Maio 
6, Matteoni 6; 12': Cicoria. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 5. 
NOTE: Al 33' del primo 

tempo è stato espulso Mat
teucci della Casertana. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 2 maggio 

Il Brescia ha dovuto fati
care più di quanto dica il ri
sultato per avere ragione di 
una Casertana, ridotta in die
ci uomini, dal 33' del primo 
tempo, e che, in verità, non 
ha mai indossato l'abito del
ta castigamatti. I rosoblU ca
sertani, tolta una forte carica 
agonistica, hanno fatto vede
re ben poco ma nonostante 
ciò il Brescia ha stentato a 
trovare la via della rete e 
della vittoria. Frattanto l'ar
bitro Reggiani ha dato loro 
una mano generosa a costrui
re questo successo, prima 
con un rigore, poi espellen
do il centromediano Matteuc
ci che rientrava in squadra 
dopo aver scontato una gior
nata di squalifica. Una par
tita insomma che lascia in
tatte te possibilità di promo
zione per il Brescia ma ren
de sempre più problematica 
la possibilità di salvezza del
la squadra campana. Del Bre

scia si sono salvati Galli, Tur
ra, Salvi e Simoni. Fra i ros
soblu i migliori sono stati 
Porrino e Casisa. 

Vince il campo il Brescia 
e batte il calcio d'avvio la 
Casertana che impegna subi
to in tuffo il portiere Galli 
chiamato a respingere a pu
gni chiusi il forte tiro del 
terzino Giacomin spostatosi 
all'attacco. Dopo un pallone 
alto di un soffio sulla tra
versa di De Paoli, al 4' si 
grida al rigore per un fallo 
di mani, involontario, di Mat
teucci, ma, giustamente, l'ar
bitro Reggiani fa proseguire 
il gioco. 

Al IT Porrino devia sul fon
do un forte tiro di punizione 
di De Paoli. 

La partita prosegue senza 
emozioni fino al 29' quando 
l'arbitro inventa un rigore a 
favore degli azzurri. De Pao
li giunge al limite dell'area 
di rigore e Matteucci gli to
glie la palla mentre sullo slan
cio il centravanti bresciano fi
nisce a terra. Rigore. Lunga 
discussione, poi batte De Pao
li. Tiro forte sulla destra di 
Porrino che respinge, racco
glie ancora il centravanti az
zurro e al 30' segna. 

Due minuti dopo la Caser
tana si fa pericolosa, ottie
ne una punizione, Olivieri 
passa a Di Maio e dal fondo 
crossa obbligando Galli a get
tarsi in tuffo per respingere 
la palla. Libera la difesa az
zurra e Simoni appoggia su 

BRESCIA-CASERTANA — De Paoli tira il rigore che frutterà la prima 
rete ai padroni di casa. Sul primo tiro del centravanti, il portiere 
Porrino parava senza per6 riuscire a trattenere la palla e De Paoli 
ne approfittava per insaccare. 

De Paoli che a metà campo 
viene steso da Matteucci. Reg
giani non ha esitazioni e in
via negli spogliatoi il centro-
mediano rossoblu. L'espulsio
ne ha il potere di placare gli 
animi. Il finale è di netta mar
ca rossoblu; al 40' su calcio 
d'angolo Galli manca l'uscita 
e Tanello. a porta vuota, spe
disce sul fondo la favorevo
le occasione. Il terzino Gia
comin impegna al 42' Galli 
che para ma non trattiene e 
al 44' si forma una mischia 
nell'area della Casertana. Por
rino, fortunosamente, si sal
va ben sei volte consecutive 
su altrettanti tiri dei brescia
ni. 

Gei, l'allenatore dei rosso
blu fa entrare in campo all'i
nizio della ripresa il n. 13 
Corbellini al posto di Oli
vieri. 

Il pareggio al 13'. Fallo la
terale per la Casertana; bat
te Migliorati per Casisa ma 
l'azione viene interrotta da 
Busi che cincischia palla al 
piede e quando si decide a 
rinviare causa un rimpallo 
lasciando via libera a Miglio
rati che non ha difficoltà a 
battere Galli in uscita. Il Bre
scia si porta sotto con orga
smo mentre la Casertana si 
chiude sempre più in difesa 
nell'illusione di poter portare 
a casa un pareggio. 

Ma il Brescia segna al 29'; 
è Salvi che dal fondo cros
sa, entra di testa Nardoni e 
Porrino non riesce più a ri
mediare. Sbaglia Salvi al 38' 
su invito di De Paoli ma al 
45' l'ala azzurra rimedia l'er
rore di poco prima. Fa tutto 
da solo, ricupera una palla 
al limite dell'area bresciana, 
scarta quattro o cinque avver
sari e dopo una lunga sgrop
pata arriva davanti al portie
re, tira e segna la terza rete. 

Cariò Bianchi 

Yentimiia spettatori allo stadio deila Vittoria 

Con autorità 
il Bari (2-0) 

Niente da fare per la Ternana - Fara miglior 
uomo in campo - Le reti di Pienti e Marmo 

MARCATORI: Pienti (B.) al 
13' e Marmo (B.) al 45' del 
primo tempo. 

BARI: Colombo 7; Diomedi 5, 
Galli 6; Muccini 7, Spimi 
6+, Depetrini 6+; Cane 7, 
Fara 1~, Bnsilacchi 5, Pien
ti 6, Marmo 6+; n. 12 Spa
lazzi, n. 13 Tonoli. 

TERNANA: Migliorini S (Ghe> 
romei dal 56* 7); Ranghino 
6, Longobaco 5; Marinai 
5+, Fontana 5, Castelletti 6 
(Barison dal 46' 5); Benatti 
6, Valle 6, Fiorani 5, Rosso 
7. Cardino 5-f-, 

ARBITRO: Porcelli, di Lodi, 7. 

SERVIZIO 
BARI, 2 maggio 

Partita bella ed entusia
smante quella giocata oggi al
lo stadio della Vittoria, tn un 
pomerìggio caldo e pieno di 
sole, alla presenza di oltre 
20.000 spettatori. Una partita 
cinta da un Bari sprint con 
notevole autorità e classe con 
un secco 2 a 0 nei confronti 
di una Ternana che, benché 
scesa in campo con uno schie
ramento prudenziale, molto 
coperta a centro campo da 
un fitto quadrilatero, (Mari
nai, Valle, Russo, Benatti) ha 
giocato in modo arioso, con 
belle manovre -

E si badi bene: i gols avreb
bero potuto essere cinque o 
sei a favore del Bari 

Sugli scudi mettiamo sen
z'altro Mario Fara, un gio
catore veramente decisivo, 
brillante per il gioco del Ba
ri, quello che imposta l'azio
ne anche partendo da lon
tano, dalla propria metà cam
po, dove agisce spesso in zo
na di copertura per catapul
tare in attacco le punte. 

Il Bari parte fortissimo, con 
girandole da capogiro cui par
tecipano tutti gli uomini del
l'attacco e dopo alcuni tenta
tivi di Pienti, Cane, Busilac-
chi e Marmo, al 12' viene at
terrato a cinque metri dalla 
linea dell'area umbra Cane. 
Batte la punizione Fara per 
Pienti che indirizza un boli
de ad effetto verso Migliori
ni, il quale tocca la palla, 
ma se la lascia scappare al
le spalle nella porta. 

Tre minuti dopo azione en
tusiasmante dei bianco-rossi 

pugliesi: scambio veloce Mar-
mo-Busilacchi e da questi a 
Pienti che tira forte, ma sta
volta Migliorini para. Timidi 
tentatici dei rosso-verdi con 
Russo, senz'altro uno dei mi
gliori in campo, che al 18' ten
ta di sorprendere invano Co
lombo da lontano e al 23\ 
a conclusione di una giran
dola vorticosa, entra in area 
barese, ma cade sul pallone 
commettendo fallo di mano. 

Riprende il Bari: al 24' Pien
ti ha l'occasione per il rad
doppio, ma tira in modo sbi
lenco un pallone d'oro indi
rizzatogli con precisione dal 
solito Fara; poi è la volta di 
Cane che lancia per Marmo 
il quale tira forte, ma il pal
lone viene respinto dalla schie
na di un difensore; poi ci pro
va lo stesso Fara che dribbla 
due avversari e calcia con for
za la sfera che è facile presa 
di Migliorini II gioco è ve
loce, veramente entusiasman
te. Si registrano continui cam
biamenti di fronte: nello spa
zio di tre minuti il Bari arri
va sotto rete con Pienti, Gal
li. Busilacchi. ma Migliorini è 
più attento ed interviene con 
maggiore sicurezza. 

Al 32' contropiede ternano 
con Russo che indirizza un 
lancio al centro dell'area ba
rese, ma il pallone finisce di 
poco sopra la traversa per un 
curioso effetto della traietto
ria; poi Cardino indirizza un 
tiro Ktelefonato» per Colom
bo. 

Allo scadere del tempo fal
lo su Depetrini a pochi me
tri dall'area umbra. Confu
sione per la barriera, ma an
cora una colta il bravissimo 
e preciso Fara calcia il pal
tone facendolo passare sulla 
testa della difesa ternana e 
Marmo, agganciata perfetta
mente la palla, la scaraventa 
imparabilmente sotto la Ira-
versa. 

Nella ripresa Vinicio lascia 
negli spogliatoi Castelletti, ar
retra Benatti nella posizione 
di libero e manda in campo 
Barison, con l'evidente inten
to di riequilibrare le sorti, 
ma il Bari riprende ancora e 
sbaglia numerosi gols fatti. 

Gianni Damiani 

Un modesto Catanzaro sconfìtto a Modena (1-0) 

La rete del 
solito Spelta 
Sono state sciupate molte occasioni da 
gol - Anche i canarini sono giù di tono 

MARCATORE: Spelta (M.) al 
39' del p.t. 

MODENA: Conti 6; Simonini 
7, Vellani 6; Festa 7, Borsa
ri 7, Petraz 6; Facchinetti 
n.g. (Lodi 6), Merighi 5, 
Spelta 7, Guglielmotti 6, 
Ronchi 6; n. 12 Piccoli. 

CATANZARO: Pozzani 7; Ma* 
rini 5. Massari 5 (Gori 6); 
Benedetto 5, SOipo 4, Bn-
satta 6; Mammi 5, Fanelli 4, 
Braca 5, Fraraon 5, Musici-
Io 5; n. 12 Romeo. 

ARBITRO: Pieroni, di Roma, 
S. 
NOTE: Spettatori 8 mila 

circa per un incasso di L. 5 
milioni 701.300. Al 15' del p.t. 
Facchinetti colpito da strap
po alla gamba destra è stato 
sostituito da Lodi, che ha gio
cato terzino con spostamento 
di Vellani all'ala. All'inizio 
della ripresa il Catanzaro si è 
presentato con Gori lasciando 
negli spogliatoi Massari. Cal
ci d'angolo 11-4 per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 2 maggio 

TI Modena si è imposto sul 
Catanzaro col minimo scarto, 
ma i canarini avrebbero po
tuto arricchire il bottino con 
almeno altre due reti se 
gli attaccanti non avessero 
sciupato banalmente ottime 
occasioni. La superiorità dei 
padroni di casa, tuttavia, è 
dovuta più che a meriti pro
pri, alla cattiva giornata dei 
giallorossi calabri. Dalla squa
dra di Seghedoni ci si aspet
tava qualcosa dì più special
mente sul piano dell'agonismo 
ed invece tutti e tredici i 
giocatori visti in campo non 
hanno mai saputo imbastire 
un'azione degna di tal nome. 
Contro una squadra simile 
anche un Modena giù di to
no come quello odierno, con 
un attacco valido solo in 
Spelta non poteva mancare 
l'obiettivo di vittoria. Ed il 
successo, i canarini, lo devo
no proprio alla prodezza del 
loro cannoniere il quale al 
39' del primo tempo è piom
bato come un falco su una 
corta respinta di Pozzani con
cludendo a rete una bella a-
zione partita da Merighi e 
Vellani. 

Le cose migliori il Modena 
le ha mostrate in difesa do; 
ve hanno svettato gli ottimi 
Borsari e Simonini, mentre il 
lavoro di centro-campo ha do
vuto sorbirselo il solito ge
nerosissimo Festa, coadiuva
to di tanto in tanto da Gu-
glielmoni. Merighi lo si è vi
sto in rarissime occasioni. 

Nel Catanzaro si sono sal
vati dal grigiore generale il 
portiere Pozzani, Busatta e 
Gori, schierato nella ripresa 
all'ala destra. 

Il Modena comincia bene, 
distendendosi in avanti con 
cinque attaccanti, dei quali, 
però, il solo Spelta sa ren
dersi pericoloso e perciò de
ve accontentarsi di una lun
ga serie di infruttuosi calci 
d'angolo. 

Il Catanzaro fatica assai a 
ritrovarsi; per vederlo in area 
modenese bisogna attendere il 
22' quando Busatta sfuggito 
sulla destra, crossa in area 
per Musiello; questi finta e 
lascia a Braca il quale dal 
cerchietto del rigore, al volo, 
sbaglia clamorosamente la 
porta con Conti fuori causa. 
Questa resterà l'unica occa
sione per gli ospiti. 

II Modena trotterella con
tinuamente nella metà cam
po dei giallorossi. Al 29* si 
fa luce Spelta il quale tira 
spiazzando il porliere, ma 
Pozzani nel cadere riesce ad 
evitare la rete respingendo 
fortunosamente con un piede. 
Un minuto dopo è Vellani che 
sbaglia a porta vuota. Il gol 
è ormai nell'aria e giunge al 
39': Merighi da metà campo 
serve Vellani, questi entra in 
area, supera Silipo, tira su 
Pozzani in uscita che respin
ge come pub. Sulla palla si 
precipita Spelta insaccando 
da pochi passi. 

Nella ripresa da segnalare 
un gol mancato da Merighi 
al 35'. La mezz'ala dopo aver 
fatto fuori l'intera difesa non 
riesce a far meglio che ser
vire Pozzani il quale non ha 
difficoltà a salvare. 

Luca Dalora 

La promozione sembra 
ormai cosa fatta - Gol di 
Ossola, Blasig e Panizza 

MARCATORI: Ossola (M.) al 
5' e Blasig (M.) al 44' del p. 
U Panizza (M.) al 40* e Ba-
diani (L.) al 44' della ri
presa. 

MANTOVA: Becchi 6; Mastel
lo 6, Ossola 6; Tomeazzl 6, 
Bacher 6, Micheli 6; Petri-
ni 6, Panizza 6, Blasig 6, 
Dell'Angelo 6, Toschi 7; n. 
12 Negri, n. 13 Favelli. 

LIVORNO: Gori 6; Balardo 6, 
Unere 6; Martini 6, Bruschi
ni 6, Calvani 6; Parola 6, 
Zani 6, Corucci 6, Zanardel-
10 6. Badiani 7; n. 12 Belli-
nelli, n. 13 Maggini. 

ARBITRO: Moretto, di San 
Dona, 6. 
NOTE: Giornata luminosa e 

piena di sole. Terreno di gio
co perfetto. Spettatori 7 mila 
circa, incasso L. 6.760.000. Am
monito Unere. Alla ripresa di 
gioco, Maggini sostituisce Za-
nardello in non perfette con
dizioni fisiche. Al 28' del se
condo tempo Favalli sostitui
sce Petrini. In panchina, qua
le portiere di riserva, il Man
tova ha schierato William 
Negri, l'ex portiere dello stes
so Mantova, del Bologna e del
la Nazionale. Angoli 9-4 per 
il Livorno. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 2 moggio 

11 Mantova è in orbita. Per 
usare la stessa espressione 
del suo allenatore e visti i 
risultati delle squadre avver
sarie, si può ben dire, in 
effetti, che la squadra bianco-
rossa è lanciata verso la se
rie A con traiettoria perfetta. 
La secca vittoria di oggi a 
spese del Livorno che — sen
za proeccupazioni di classifi
ca — ha giocato abbastanza 
aperto anche se con qualche 
ingenuità difensiva, ha fugato 
le perplessità della partita pre
cedente contro il Catanzaro 
ed ha confermato che* — in 
definitiva — la squadra di 
Giagnoni è la più regolare 
della B e merita ampiamente 
la promozione. 

In formazione quasi stan
dard (con l'esclusione del so
lo De Cecco) col rientro di 
Tomeazzi e di Bacher, i lo
cali sono andati subito in 
vantaggio, hanno controllato 
molto bene le offensive av
versarie e hanno giocato un 
football di buon livello che 
gli ha consentito di andare a 
bersaglio ancora due volte. 
Confermata la solidità della 
difesa (la più forte del cam
pionato) in attacco hanno fat
to spicco il solito Toschi, guiz
zante, imprevedibile e sempre 
pericoloso, e il giovane Petrini 
dal tocco pulito e dallo scatto 
sicuro, i quali hanno messo 
in imbarazzo i loro diretti av
versari spesso costretti ad in
tervenire con le maniere forti. 

Il Livorno di oggi, a sen
tire l'allenatore Balleri, non 
è quello del passato, e il cro
nista non ha alcuna riserva 
nell'accettare tale diagnosi. Su 
di tutti è emerso Badiani. 

Si diceva anche di qualche 
ingenuità della difesa livorne
se: Unere, Martini e Baiardo, 
infatti, alla fine dell'incontro 
hanno ricevuto una solenne 
rampognata dal loro allena
tore per * l'eccessivo spazio 
concesso agli avversari, anche 
se il Mantova di oggi è ap
parso in buona giornata e con 
una vena concretamente in
dirizzata. 

Dopo il goal segnato dal 
Mantova al 5' del primo tem
po (azione Tomeazzi-Toschi-
Panizza-Ossola che metteva 
in rete da pochi passi), senv 
brava che la partita dovesse 
andare avanti con un certo 
equilibrio perchè il Livorno 
non si è lasciato suggestiona
re dal passivo e si è presen
tato con qualche autorevo
lezza davanti a Recchi, appar
so inizialmente poco sicuro 
ma rinfrancatosi successiva
mente. 

9': per un fallo di Ossola 
su Corucci, Calvani batte la 
conseguente punizione: il col
po di testa di Badiani colpi
sce la traversa. 10': pronta 
risposta del Mantova con una 
fuga di Petrini conclusa con 
un secco tiro che Gori para 
in due tempi. 19': ancora una 
parata di Badiani (palla ri
cevuta da Martini) con salva
taggio di Micheli in calcio 
d'angolo. 29': azione Parola-
Calvani-Corucci conclusa fuo
ri di testa dal centravanti. 
44': fuga sulla destra di To
meazzi e cross. Blasig. di e-
stemo sinistro, devia in rete. 
Ripresa. 15': Toschi salta Ba
iardo e Calvani e quando si 
presenta davanti a Gori, vie
ne atterrato proprio sulla li
nea. La punizione (Tomeazzi-
Ossola) viene respinta a pu
gni dal portiere. 30': azione 
Corucci-Martini con una bel
la parata di Recchi. 40': terzo 
goal del Mantova. Ancora To
schi che fugge e crossa al 
centro: il tiro alto di Panizza 
è respinto da un difensore e 
recuperato in rovesciata dallo 
stesso Panizza. A un minuto 
dal termine, il goal del Li
vorno: palla da Corucci a 
Badiani ohe salta Mastello e 
spara in rete sull'uscita di 
Recchi. 

Giorgio Frascati 

Perugia - Taranto 2 - 1 
MARCATORI: Beretti (T.) al 30* e Vanara 

(P.) al 45' del p.t.; Traini (P.) al 45* della 
ripresa. 

PERUGIA: Mantovani 6; Casati 7, Vanara 6; 
Bacchetta 6, Panio 5, Dalle Vedove 5; In
nocenti 7, Traini 6, Urban 7, Mazzia 7, Co-
lausig 6; n. 12 Grosso, n. 13 Marcucci. 

TARANTO: Cimpiel 6; Biondi 5, Zuccaia 6; 
Lodar! 6, Colautti 7, Gagllardelli 6; Mo
relli 7, Pelagalli 6, Malavasi 6, Tartari 6, 
Beretti 7; n. 12 Baroncini, n. 13 Carnocelli. 

ARBITRO: Trincheri, di Reggio Emilia, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 2 maggio 

Il Perugia ha meritato e concretizzato la 
vittoria nel secondo tempo. Nella prima 
parte della gara il Taranto gli è stato supe
riore per pericolosità segnando un gol e 
creando almeno altre due occasioni da rete 
prima del pareggio di Vanara. Trascinati da 
un Beretti e da un Morelli superlativi, i 
pugliesi prendevano d'infilata la difesa loca
le con l'arma della velocità. In questo senso 
la prima mossa azzeccata è stato lo scam
bio di marcature effettuato tra Panio e Ca
sati dopo trentacinque minuti di gioco: è 
un fatto che nel secondo tempo le due ali 
ospiti si sono trovate assai più in difficoltà. 

Fallito il tentativo dì chiudere in vantaggio 
il primo tempo gli uomini di Furiassi hanno 
pagato nella ripresa lo scotto del ritmo in
diavolato tenuto fino ad allora. 

Il Perugia è tornato alla ribalta guidato 
da Mazzia: ma sembrava che la sorte vol
gesse ancora una volta le spalle ai perugi
ni. Giudicate voi: al 30' corner battuto da 
Urban, deviazione di testa di Traini e cla
morosa traversa. Al 32' tiro di sinistro di 
Urban, Cimpiel è battuto, ma la palla fine-
sce sul palo e torna in campo. Al 40* Inno
centi colpisce un secondo palo in tuffo, di 
testa, su passaggio di Traini. A pochi se
condi dal termine, invece, la palla buona: 
corner battuto da Urban, passaggio di te
sta da Innocenti a Traini che, sempre di 
testa, insacca. 

I due gol del primo tempo erano nati co
sì: al 30' Tartari dalla sinistra aveva battuto 
una punizione ad effetto per Beretti, che 
scattato prontamente aveva battuto Manto
vani. Al 45* un tiro di punizione dal limite 
battuto da Urban era stato ribattuto dalla 
barriera. Aveva ripreso Mazzia che aveva 
toccato indietro per Vanara. Il terzino da 
due metri, fuori area, aveva insaccato con 
un bolide all'incrocio dei pali. 

Roberto Volpi 

Arezzo - Novara 1-0 
MARCATORE: al 6' del primo tempo Galup-

pi (Arezzo). 
AREZZO: Nardin 6; Miceli! 7, Giorgini 6; 

Camozzi 7, Tonan! 7, Parolini 7; Galup-
pi 7, Pupo 6, Benvenuto 6, Farina 6,5, In
certi 5 (dal 33' del secondo tempo è su
bentrato Perego). 12. Rossi. 

NOVARA: Pulici 6,5; Volpati 7, Carlet 6,5; 
Canto 7, Udovicich 7+, Veschetti 7; Jaco-
muzzi 6, Carrera 6+, Gabetto 6, Grosset-
ti 7 (dal 18' del secondo tempo è suben
trato Benigni 7), Giannini 6,5.12. Petrovich. 

ARBITRO: Vannucchi di Bologna 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 2 maggio 

Con una magnifica rete di Galuppi dopo 
soli 6* di gioco, l'Arezzo ha liquidato il No
vara di Parola in un incontro fra due com
pagini senza troppi assilli di classifica. Per 
questo motivo, forse, e per la scarsa capa
cità penetrativa dei piemontesi, la partita si 
è trascinata fino al 90' fra l'alternarsi di 
azioni offensive che non hanno né mutato 
il risultato, né tanto meno dato una piega 
spettacolare alla contesa. Il Novara si è co

munque dimostrato un complesso abbastan
za solido in difesa, dove Udovicich ha sem
pre frenato l'azione di un evanescente Ben
venuto e Carlet e, alla distanza, è riuscito 
ad avere la meglio su un Galuppi che pure 
ha offerto oggi i migliori numeri del pro
prio repertorio. Buone in questo reparto sia 
le prove di Pulici che di Canto. 

In casa aretina, la nota lieta è venuta da 
Micelli che, nel ruolo di terzino, ha offerto 
oggi una buona prestazione. In avanti, pur
troppo, si è avuta anche la delusione di In
certi che, dopo aver raggiunto un buon 
standard di rendimento, ha oggi fornito una 
prestazione mediocre. 

Ma veniamo alla cronaca che non è certo 
prodiga di avvenimenti particolarmente sa
lienti. Al 6' c'è subito il gol: Giorgini con
quista una palla sulla linea mediana del 
campo, la porta in avanti e, all'altezza del
l'area di rigore, compie un cross per Ben
venuto che di testa libera Galuppi, gran bot
ta al volo dell'ala e palla nel sacco alla 
destra dell'esterrefatto Pulici che non può 
far altro che osservare meravigliato. 

Stento Cassai 

Reggina - Cesena 0 -0 
REGGINA: Jacoboni 7; Poppi 5, Sali 6; Ta-

celli 4, Fiorini 5, Ranieri 6; Bongiorni 7, 
-Rimerò 7, Merighi 5, Filoni 5, Facchin 7; 
n. 12 Ferrari, n. 13 Comini. 

CESENA: Annibale 6; Ceccarelli 6, Ammo
niaci 5; Righi 6. Vasini 6, Scorsa 6; Dugini 
6, Zanetti 7, Listanti 6, Zimolo 6, Colom
bini 6; n. 12 Giacinti, n. 13 Catania. 

ARBITRO: Gialluisi, di Barletta, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 2 maggio 

Partita scialba tra Reggina e Cesena sul 
neutro di Foggia, per via del fatto che am
bedue le squadre badavano a non scoprirsi 
perchè puntavano chiaramente alla divisione 
dei punti. Obiettivo, del resto, che è stato 
raggiunto, e che se da un lato premia in 
particolare la Reggina, dall'altro non accon
tenta il Cesena che ha svolto un volume di 
gioco maggiore, in modo particolare nel pri
mo tempo. Infatti le sue punte, Colombini, 
Listanti e Dugini, hanno cercato in più di 

una occasione di filtrare tra la difesa reg
gina, ma senza eccessiva fortuna. E' man
cata anche da parte della Reggina, una vi
sione di gioco completa per arginare gli at
tacchi che venivano portati dagli avversari. 

C'è da dire anche che la Reggina ha do
vuto giocare in dieci uomini per l'espul
sione, dopo un quarto d'ora di gioco, di Si-
roni, cacciato per un inutile fallo commesso 
su un avversario. 

La mancanza di un uomo ha impedito al
la squadra calabrese di sviluppare appieno 
il suo gioco, favorendo in modo particolare 
l'avanzamento del Cesena. Il Cesena non ha 
approfittato della situazione, e con Colombini 
al 20', Listanti al 32' e Dugini al 40', ha 
mancato occasioni favorevoli. 

Nella ripresa il gioco è calato di tono, in 
quanto le squadre pensavano a mantenere il 
pallone nel cerchio di centro campo, per 
evitare eccessive sorprese. 

Roberto Consiglio 

Palermo - Como 4 - 1 
MARCATORI: primo tempo: 7' Troja, 38' 

Troja, 41' Pellizzaro su rigore; ripresa: 37' 
Arcoleo, 43' Solbiati. 

PALERMO: Ferretti 6 (Bellavia dal 12' della 
ripresa); Costantini 6, Sgrazzutti 5,5; Reja 
6, Landini 6, Landri 6; Pellizzaro 6, Arco
leo 6,5, Troja 7,5, Vanello 6,5, Ferrari 5,5 
(Perrucconi al 15* della ripresa). 

COMO: Zamparo 5; Paleari 5, Trincherò 5; 
Correnti 5,5, Magni 5. Ghclfi 5; Barbaz-
za 4, Lambrugo 5. Magistrali 5, Fitto-
frati 5,5, Solbati 5,5 (12. Vigano. 13. Ce-
riani). 

ARBITRO: Levrero di Genova, 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
I PALERMO, 2 maggio 

Meritato successo del Palermo su un Co
mo in tono minore. Quattro gol che avreb
bero potuto essere ancora di più solo che 
gli avanti siciliani avessero avuto il piede 
più centrato. Fin dal via il Palermo si por
ta in avanti e al 2' usufruisce di un calcio 
di punizione da fuori area battuto da Co
stantini, riprende Troja di testa ma spedi
sce a Iato. Al 6' i lariani hanno una buona 
occasione: Barbazza evita Costantini in drib
bling stretto e tira di un soffio a Iato. Al 7' 
il primo gol del Palermo. Ferrari scavalca 
Trincherò sulla sinistra e s'invola. Giunto 
a fondo campo crossa un bel pallone per 
Troja che sopraggiunto in volata colpisce 

il pallone spedendo imparabilmente in rete. 
Al 27' Correnti sfrutta una punizione per 

un fallo di Sgrazzutti su Solbiati dal limite 
dell'area. Il passaggio è per Pittofrati la cui 
stangata a mezz'altezza viene parata da Fer
retti. Due minuti dopo ancora un'altra puni
zione di Pittofrati e Ferretti anticipa, uscen
do, Magistrelli. Al 38', il Palermo rad
doppia. Costantini batte una rimessa late
rale, la palla perviene a Troja, tiro, rete. 
Al 41' ancora il Palermo triplica. Troja è 
strattonato in area e l'arbitro Levrero con
cede la massima punizione. Tira Pellizzaro 
ed è gol. Al 21' clamorosamente Barbazza 
manca un gol fatto. Al 37' il quarto gol del 
Palermo, splendido per esecuzione: Perruc
coni s'invola e passa a Pellizzaro al limite 
dell'area, l'ala rosanero contrasta con Pa
leari, riesce ad aggirarlo e crossa un pal
lone al centro per Arcoleo che giungendo 
di corsa da circa otto metri fulmina Zam
paro. 

La partita sembra chiusa, ma il Como ha 
un'impennata d'orgoglio e si butta in un 
forcing affannoso e al 43' riesce ad accor
ciare le distanze con un gol in seguito a 
mischia realizzato da Solbiati, gol che po
trebbe essere raddoppiato addirittura un 
minuto dopo da Pittofraii, ma proprio sulla 
linea salva in corner Landini. 

Ninni Geraci 

Monza - Massese 2 - 0 
MARCATORI: Gotto al 42* del p.t.; Facchi-

nello al 20* del s.t. 
MONZA: Cazzaniga 6; Onor 5, D'Anghalli 6; 

Reali 7, Trebbi 6. Dehò 6; Bertogna 6. 
Prato 5, Golin 7. Carmi 7, Mondonico 5 
(dal 13* della ripresa Facchincflo 6). (12. 
Pinotti). 

MASSESE: Violo 6; Oddi 5, Zana 6; Pala 6, 
Vescovi 5, Vitali 4; Devastato 6, Nhnis 5, 
Agostini 6 (dal 18* della ripresa Ciruel 5), 
.Monaco 5, Albanese 7. (12. Formisano). 

ARBITRO: Trono di Torino 6. 

SERVIZIO 
MONZA, 2 maggio 

Meritato successo dei brianzoli oggi al 
« Sada » di Monza che si sono affermati sul
la Massese col classico punteggio di 2-0. 
I biancorossi hanno mantenuto l'iniziativa 
fin dai primi minuti di gioco lasciando però 
a desiderare a centrocampo nonostante l'ab
bondante lavoro svolto da Caremi. Molto 
poco da dire sulla Massese che, in pratica, 
ha giocato di riflesso sfruttando le poche 
occasioni che i padroni di casa lasciavano 
loro, a parte due pali di Devastato al 28' 
e di Albanese al 30' della ripresa. 

L'uomo rivelazione della partita è stato 
indubbiamente Golin che, infaticabile, si è 
destreggiato bene in area avversaria coro
nando il suo ottimo lavoro con la prima 
rete della giornata. Meno encomiabile Mon
donico che è apparso poco lucido e costrut
tivo specie in fase conclusiva. La sua sosti

tuzione con Facchinello al 13' della ripresa 
è stata determinante. A quest'ultimo spetta 
infatti il raddoppio che ha avviato cosi il 
Monza sulla strada della « sicurezza in clas
sifica ». 

Generoso lo slancio dei bianconeri anche 
se hanno puntato ad equilibrare le sorti del
la gara solo quando ormai era già decisa. 

Solida a centrocampo, la Massese si è ri
velata debole e confusa in difesa lasciando 
spazio ai brianzoli di agire tranquillamente 
soprattutto di contropiede. La cronaca: sono 
t biancorossi a farsi per primi minacciosi 
al 2* con Golin che manca completamente 
il bersaglio dopo essersi liberato bene di 
tre difensori. Pronta la replica della Mas
sese al 9' con Albanese che sfiora di testa 
la traversa su cross dalla destra di Vescovi. 
Al 22' mischia fittissima in area bianconera. 
Cross di Dehò per Mondonico che tenta di 
aggiustarsi il pallone; lo anticipa Oddi poi 
Golin il cui tiro fortissimo viene deviato 
sulla linea della porta da uno dei difensori 
bianconeri. ' 

Al 42' la prima rete. Fallo di Zana su 
Mondonico. II calcio di punizione è affidato 
a Dehò, palo di Trebbi, Golin riaggancia e 
realizza senza difficoltà. 

Nella ripresa al 20* la seconda rete mon
zese. Rimessa laterale di D'Angiulli per Ber
togna che indirizza al centro dell'area. Fac
chinello è sulla traiettoria del pallone, lo 
aggancia e insacca di destro con un tiro 
secco e preciso. 

Franco Bozzetti 


